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BILANCIO E PARTECIPAZIONI STATALI ( v )  : 
I n  sede legislativu . .  O. . . . .  )) 10 

CAMERA DEI DEPUTATI 

gretario di Stato Amatncci chiede che la Com- 
missione rinvii .la formulazione del parere. 
Li! Commissione iiccoglie la proposta del Sot- 

19 FEBBRAIO 1960 

FINANZE E TESORO ( V I ) :  
. . . . . . .  In sede legislativa 1) 12 

ISTRUZIONE ( V I I I )  : 

BOLLETTINO DELLE COMMISSIONI PARLAMENTARI 

- -  
tosegretayio Amatucc; 

Proposta di legge Cuttitta : (( ABROGAZIONE 
DELLA LEGGE '6 LUGLIO 1939, N. 1092, RIGUAR- 
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POSTE E DELLE TELECOMUNICAZION[ )) (Parere 
alla X Commissione) (1824); 

Armato ed altri: (( PROVVIDENZE A FAVORE 
DEL PERSONALE DELLA CARRIERA ESECUTIVA ED 
AUSILIARIA DELL'AMMINI STRAZIONE DELLE PO- 
STE E DELLE TELECOS1UNICAZIONI ASSUNTO I N  SER- 
VJZIO FUORI RUOLO NEL PERIODO T R A  I L  24 M A R Z O  
1939 E 11, 30 APRILE i948 1) (Parere UllU x COm- 
missione)  (1825). 

I1 relatore CBerry Ti  ferisce sulle proposte 
espri,mendosi in senso contrsrio. Il Sottose- 
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AGRICOLTURA (XI)  : 
I n  sede referente )) 15 

INDUSTRIA (XII )  : 
I n  sede legislativa . . . . . . .  )) 15  
I n  sede referente . . . . . . .  1 1  16 

IGIENE E SANITÀ ( X I V ) :  
I n  sede legislativa . . . . . . .  )) 16 

AFFARI COSTITUZIONALI (I) 

I N  SEDE REFERENTE. 

VENERD~ 19 FEBBRAIO 1960. - Pyesidenza 
del Presidente LUCIFREDI. - lriderviene il Bot- 
tosegretario di Stato per la riEorma della pub- 
blica amministrazione, A;matucci. 

Proposte di legge Armato: (( NORME IN FA- 

DELLA CARRIERA ESECUTIVA DEL MINISTERO DELLE 
VORE DEL PERSONALE APPARTENENTE A I  RUOLI 

DANTE Z'ROVVEDIM.ENT1 CONTRO L'URBANESIMO )I 

(Parere alla I l  e alla X l I I  Commissione) (1998). 
ilal iabe sulla ;proposta 

ricordando che la Commissione si 'B gi8 espres- 
sa su proposte aventi lo stesso oggetto in senso 
favorevole; p'ropone pertanto, .che la Com- 
missione confermi il 'parere favorevole gi& 
dato sulle proposte aventi lo stesso oggetto. 

La Commissione approva la proposta del 
re1 atore. 

Proposta di legge Gagliardi : (I PROROGA 

FRONTI DEI DIPENDENTI DEGLI ENTI LOCALI I)  

(846). 
L'esame della proposta B rinviato a seguito 

dell'approvazione della richiesta avanzata dal 
deputato Nannuzzi e diretta ad abbinare l'esa- 
me della proposta in oggetto con le altre pro- 
poste concernenti l'esodo volontario degli 
impiegati dello Stato. 

11 platore ,Cossiga p t--..-- 

IjEI TERMINI DELL'ESODO VOLONTARIO NEI CON- 

AFFARI INTERNI (11) 
I N  SEDE LEGISLATIVA. 

VENERDI 19 FEBBRAIO 1960. - PreSidenZU 
del PTesidenle RICCIO. - Interviene il Sotto- 
segretario di Stato per l'interno, Scalfaro. 



Propusle di legge: Jacometti ed altri: 
11 ~ O D I P I C H E  AGLI ARTICOLI 86 E 95 DEL TESTO 
CNIGO 1)ELIX LECGl f ) l  P CJBBLICA SICUREZZl 18 
GIIJGXO 1931, N. ‘573  )) (74); 

(:OLI 86 E 95 DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI D I  
PUBBLICA SICUREZZA i\PPFiOBATO CON REGIO DE- 
(:I:ETO 18 GIUGNO 1931, N. 773, IN  MERITO ALLA 
VEXDITA AI, MINUTO DEL VINO )) (169); 

13oiiuirii ed altri: (( MODIFICA AGLI AHTI- 

Spadazzi ed altri : C( MODIFICA DELL’ABTI- 
COLO 95 DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI D I  PUB- 
BLICA SICTJbEZZA, APPROVATO CON REGIO DECRETO 
18 rxuGxo 1931, N. 773 )) (1350). 

I1 relatore Veronesi ricorda alla Commis- 
sione i 1mcedent.i. della discussione e sotto- 
pone per l’approvazione un nuovo testo ela- 
horato ditl Comitato ristretto. Dopo interventi 
dei deputati Bisitntis e Jacometti, nonché del 
Sottosegretario di St,ato per l’interno Scal- 
faro, la Commissione approva i singoli arti- 
coli del provvedimento con il nuovo titolo: 
(( MODIFICA DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI DI  

ChETO 18 GIUGNO 1931 N. 773 I N  MERITO ALLA 
\‘ENDITA D I  BEVANDE ALCOOLICHE ED ANALCOOLI- 
CTIE J) (74-169-1350). 

PUBBLICA SICUREZZA APPROVATO CON REGIO DE- 

tlesta, pertanto, stabilito che in ciascun co- 
mune o frazione di comune il numero degli 
esei-cizi d i  vendita o di consumo di qualsiasi 
hevanda aicoojica sino a 21 gradi non pub su- 
perare il rapporto di 1 per 250 abitnnti. Detta 
disposizione non si applica al proprietario che 
venda al minuto il vino dei propri fondi. 
Non sono compresi in questo nuovo rapporto 
limite gli enti collettivi ed i circoli privati 
che svolgono attivitk assistenziale e ricreativa 
limitatamente ai propri soci, anche se non 
aderenti ad o~ganizzazioni di carattere nazio- 
~iale. Enko il nuovo rapporto limite anche gli 
esercizi in cui si consumano cibi caldi o freddi 
ed i posti di ristoro possono ottenere l’auto- 
rizzazione per la vendita di qualsiasi bevanda 
itlcoolica sino a 21 gradi. 

Proposta di legge: Sangalli ed altri: 
(i NORME PER L’APPLICAZIONE DELLA TASSA DI 
GhCCOLTA E TRASPORTO DEI RIFIUTI SOLIDI UR- 
B A S I  IN‘TERNI )) (939). 

1)opo interventi del relatore Borin, che f a  
i! punto della situazione, e dei deputati Villa 
Giovanni, Ferri e del Sottosegretario per l’in- 
terno Scalfaro, la Commissione approva l’ar- 
ticolo unico con un emendamento soppressivo 
11rol)osto da l  depulih Ferri. Resta, pertanto, 
stilhilito che la tassi1 di raccolta e trasporto 
dei rifiuti solidi urbaci puo essere applicata 
ilai Comuni direttamente a carico del proprie- 
tarig dei locali salvo, a questi, il diritto di ri- 
viilsa nei confronti dell’rjccupante o del con- 
duttore. La istituzione della tassa a carico 

del proprietario deve essere deliberata dal 
Consiglio comuiiale ed approvata dalla Giunta 
provinciale iimminist,rativn. 

PrO1IOStiL di legge : Titomanlio Vittoria ed 
dtl’i: (( ~ O D I F I C A Z I O N I  ALLA LEGGE 17 LUGLIO 
1942, N. 993, S U L  MANTENIMENTO DEI MINORI AS- 
SISTITI NELL‘ALBERGO DEI POVERI D I  NAPOLI f 
( G 7 - 9 ~ ~ n j  (1317). 

Li1 Commissione rinvia il seguito della 
discussione in attesa di ricevere dal Governo 
l‘esatta formulazione della norma per la co- 
pertura finanziaria della spesa. 

Disegno di. legge: (( CONCESSIONE DI UN CON- 
TRIBUTO A L L ’ E ~ T E  NAZIONALE PER LA DISTRIBU- 
ZIONE DEI SOCCORSI IN ITALIA (E.N.D.S.1.) PER 
SPESE D I  FUNZIONAMENTO RELATIVE AGLI ESER- 
CIZI FINANZIARI 1954-55 E 1955-56 E RIMBORSO 
TRASPORTO MERCI E MATERIALI ASSISTENZIALI 
NEGLI ESERCIZI 1953-54, 1954-55 E 1955-56 )) 
(764). 

Su richiesta del deputato Viviani Luciana, 
motivata dalla necessità di esaminare atten- 
-ta.mente l’opuscolo sulle attivith del1’E.N.D. 
S.I. distribuito ai coniponenti la Commissione 
il seguito della discussione viene rinviato ad 
altra seduta. 

Proposta di legge: Tozzi Condivi e Vero- 
nesi: (( h~ODIFICHE ALLE DISPOSIZIONI I N  F A -  
VORE DEL Pro ISTITUTO DI SANTO SPIRITO E 

NELL’ACTICOLO 4 DELLA LEGGE 31 MAGGIO !900, 
DEGLI OSPEDALI RIUNITI  D I  ROMA, CONTENUTE 

N. 21f, E NELL’ARTICOLO 9 DELLA LEGGE 18 GIU-  
GNO 1908, N. 186, NONCHk NELL’ARTICOLO 6 DEL 
TESTO UNICO APPROVATO CON REGIO DECRETO 14 
SETTEMBRE 1931, N. 1175, MODIFICATO CON L’AR- 
TICOLO 5 DELLA LEGGE 26 APRILE 1954, N. 251 I)  

(308). 
Sulla proposta di legge riferisce il depu- 

t8to Toros che propone un emendamento al- 
l‘articolo 1. Interloquiscono i deputati Villa 
Giovanni ed il proponente Tozzi Condivi non- 
ch6 il Sottosegretario per l’intero Scalfsro. 

La Commissione accoglie l’emendamento 
ed approva i singoli articoli della proposta 
nonché il nuovo titolo (( MODIFICHE. ALLE DI- 
SPOSIZIONI IN FAVO~RE DEL PIO ISTITUTO DI 
SANTO SPIRITO E DEGLI OSPEDALI RIUNITI DI 
R o m ,  CONTENUTE NELL’ARTICOLO 4 DELLA LEGGE 
31 RIAGGIO 1900, N. 211, E SUCCESSIVE I\I[ODIFI- 
CHE NOSCHÈ NELL’ARTICOLO 6 DEL TESTO UNICO 
.IPPROV.Y~O cos REGIO DESRETO 1’7 SETTEMBRE 1931, 
s. 1175 E SCCCESSIVE JIODIFICHE )). 

Resta, pertanto, stabilito che anche il Pio 
Isiitnto di Santu Spirilo e gli Ospedali riuniti 
di I lc;m~ dovranno rivolgersi ai comuni do- 
micilio di stjccorso per il rimborso delle spe- 
dalitu anticipate per i degenti poveri. 
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A richiesta del deputato Ferri la Commis- 
sione, con il parere concorde dei rappresen- 
tanti di tutti i gruppi politici, d& mandato 
al Presidente di chiedere alla Presidenza 
tdella Cilmera l’assegnazione, per il parere alla 
VI11 Commissione (Istruzione e belle arti), 
del disegno di legge: (( PIAXO PER L o  SVILUPPO 
DELLA SCCOLA NEL DECEXNIO DAL 1959 AL 2969 1) 

(Approvalo da7 Senato)  (1868). 
In fine di seduta, quindi, le proposta di 

legge 74-169-1350, 939 e 308 sono votate a scru- 
t i r i i o  segreto ed aliprorate. 

IN SEDE REFEAENTE. 

VENERDì 19 FEBBRAIO 1960. -- PTeSidCnZO 
del PTesicZente RICCIO. - Interviene il Sot- 
tosegretario di Stato per l’interno, Scalfaro. 

Proposte di legge: 
Armaroli ed altri: (( INDENNITÀ D I  CARICA 

AGLI AMi%’IINISTRATORI COMUNALI E PROVIN- 
CIALI 1) (733). 

Nanni ed altri: (( MODIFICA ALLA LEGGE 11 
MARZO 1958, N. 208, CONCERNENTE L’INDENNITÀ 

STRATORI COMUNALI E PXOVINCIALI )) (1301). 
La Commissione, su richiesta del relatore 

Mattarelli Gino, rinvia il seguito dell’esame 
dei provvedimenti. 

D I  CARICA E I L  RIMBORSO D I  SPESE AGLI AMMINI-  

Proposta di legge Lucchesi e Biagioni: 
fc  &’?ODIPICAZIONI ALL’ARTICOLO 196 DEL REGIO 
DEiREiO 6 MAGGIO $940, W. 635, RIGUARDANTE 
L’OBBLIGO DELLA TENUTA D I  U N  PARTICOLARE RE- 
GISTRO DA PARTE DEGLI ESERCENTI D I  AUTORI- 
MESSE )) (1065). 

I1 deputato Russo Spena riferisce favore- 
volmente, in linea di principio, sul provvedi- 
mento in esame. A seguito degli interventi dei 
deputati Ferri, Villa Giovanni e Bisantis, la 
Commissione decide di rinviare il seguito 
dell’esame al fine di discutere la proposta di 
legge congiuntamente agli altri provvedimenti 
che prevedono modifiche al testo unico delle 
leggi di pubblica sicurezza. 

Proposta di legge: Lucchesi ed altri: 
(( ISTITUZIONE DEI RUOLI AGGIUNTI PER IL PER- 
SONALE DELL’OPERA NAZIONALE PER GLI INVA- 

La Commissione, a richiesta del relatore 
Toros, rinvia il seguito dell’esame ad altra 
seduta. 

LIDI D I  GUERRA )) (1332). 

Proposte di legge: 
LUZZattO e Ferri: (( NUOVE NORME RELATIVE 

ALLO SCIOGLIMENTO DEI CONSIGLI COMUNALI E 
PROVINCIALI E ALLA CONVOCAZIONE DELLE ELE- 
ZIONI PER LA LORO RICOSTITUZIONE )) (1231). 

Ferri ed altri: (( NORME SUI COMITATI DI 
A1IJiINISTRAZIONE DEGLI ENTI COMUNALI D I  AS- 

Carrassi ed altri : (( NORME INTERPRETATIVE 
SISTENZA )) (1160). 

DELLA LEGGE 17 LUGLIO 1890, N. 6972, I N  AIA-  
TERIA D I  GESTIOIL’E PROVVISORIA DELLE ISTITU- 
ZIONI D I  ASSISTENZA E BENEFICENZA )) (1396). 

La Commissione, su richiesta del Sottose- 
gretario di Stato, Scalfaro, rinvia l’esame 
delle proposte di legge. 

AFFARI ESTERI (111) 

I N  SEDE REFERENTE. 

VENERD~ 19 FEBBRAIO 1959. - Presidenza 
del Presidente SCELBA. - Intervengono : il 
Ministro degli affari esteri, Pella ed il Sotto- 
segretario di Stato per gli affari esteri, Folchi. 

I1 Presidente Scelbn comunica che la Com- 
missione B convocata su richiesta degli ono- 
revoli Malagodi e Nenni e ringrazia il Mini- 
stro degli affari esteri per aver accolto l’in- 
vito a riferire alla Commissione sui risultati 
dei collocIui intercorsi a Mosca t,ra la delega- 
zione italiana e quella sovietica nonché sul 
momento internazionale. 

I1 Ministro degli esteri esordisce sottoli- 
neando come, allorquando il Governo italiano 
ebbe notizia dell’invito che il Governo so- 
vietico aveva intenzione di rivolgere al Pre- 
sidente della Repubblica, in sede governativa 
vennero accuratamente valutate le ragioni che 
potevano militare a favore o coililo l’accetta- 
zione ‘dell’invito, anche in relazione alla vo- 
lontà di distensione comune a tutti i Paesi 
del mondo. Unanime fu la decisione del Go- 
verno di suggerire al Capo dello Stato l’ac- 
cettazione dell’invito nel rispetto di alcune 
esigenze fondamentali, fra le qua.li principal- 
mente : 

a)  che rimanesse salda e chiara la posi- 
zione dell’I talia di ferma fedelth all’alleanza 
atlantica; 

b )  che nltrettanto salda e chiara appa- 
risse la volontk del Governo di continuare 
nell’interno la strenua difesa della libertà e 
delle istituzioni democratiche. 

Nessuna attenuazione di tali caposaldi, 
continua 11 Ministro, sarebbe stata ammissi- 
bile; nB, d’altra parte, vi potevano essere dubbi 
sulla permanente, ferma volodà del Presi- 
dente della Repubblica di esserne efficace di- 
fensore. 

Nel pensiero del Capo dello Stato e del 
Governo vi fu molta cautela circa le previ- 
sioni sui risultati: il viaggio, infatti, non 
poteva che avere contenuto esplorativo, anche 
per la posizione costituzionale del Capo dello 
Stato. I1 viaggio 6 stato utile, perché ha. con- 
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sentito di conoscere, senza deformazioni di 
diaframmi intermedi, il vero pensiero so- 
vietico sui principdi problemi internazio- 
nali. I1 Governo ha constatato che nel pen- 
siero del signor Krusciov, non soltanto non 
esistono ripensameiiti rispetto alle precedenti 
conosciute posizioni, ma si acceniuano invece 
aicuni irrigidimenti, per quanto sia diiiiciie 
distinguere nel pensiero della controparte so- 
vietica quanto si debba ad espediente pole- 
mico e quanto a reali intenzioni. 

Le accoglienze riservate in ogni momento 
a tutta la delegazione italiana furono quanto 
Inai calorose. Ancor più sorprendente diventa 
I)ei’ciò, io sconcertante discorso pronunciato 
dal signor Brusciov nella sede dell’bmba- 
sciata d’Italia, e nei confronti del quale si 
ebbero le note prese di posizione del Presi- 
dente Gronchi e del MXstro degli affari esteri 
italiano. 

contrariamente ad affermazioni polemiche 
interessate, in tutte le conversazioni svoltesi 
a Mosca vi fu accordo perfetto fra il pensiero 
del Capo dello Stato ed il pensiero del @o- 
verno. 11 discorso del Premier sovietico al- 
l’Ambasciata italiana a Mosca non fu quindi 
originato da fantasiose, diverse posizioni di 
maggiore o minore resistenza in seno alla 
delegazione italiana, ma dalla ferma ed una- 
nime posizione assunta, da tutta la delega- 
zione, su alcune questioni fondamentali. 

I1 Ministro degli affari esteri passa quindi 
ad illustrare i l  contenuto delle conversazioni 
fra le due parti, sovietica ed italiana, sui prin- 
eipali argomen‘ro e ciob: a)  Berlino e pro- 
blema dell’unificazione tedesca; b )  disarmo; 
c) distensione, coesistenza e problemi coli- 
nessi; d )  aiuti ai paesi sottosviluppati; e) Cina; 
f )  scambi commerciali; g) scainbi culturali. 

Per quant,o concerne il problema di Eer- 
lino e della unificazione della Germania, il 
signor Krusciov ha affermato che, date le 
difficoltà per la riuiiificazioiie delle due Ger- 
manie, B necessario arivare alla firma del 
trattato con la Germania orientale lasciando 
poi ai due governi di Pankow e di Bonn 
l’iniziativa di n:ettersi d’accordo circa la for- 
ma confederale o di altro tipo per il futuro 
assetto della nazione tedesca. 

Berlino Est, ad a V r i S Q  de! signor Krusciov, 
appartiene alla Repubblica democratica tede- 
sca, per cui è assurdo pensare di fare di tutta 
Berlino u-n’inte~a citth libera. Per quanto 
riguarda Berlino Ovest, il premier sovietico 
ha riconfemTato le gih note posizioni esposte 
a Ginevsa configurando l’ipotesi di instaurare 
un regime di ciith libera. 

Da parte iCaIiana, continua il Ministro de- 
gli affari esteri, si B largamente affermata la 
necessita dt lasciare alle nonorazioni interes- 

sate di decidere liberamente del proprio de- 
stino. I3 un principio democratico a cui 
l’Italia non saprebbe rinunciare. Contro tale 
posizione il signor Krusciov afferma che i 
problemi della Germania e di Berlino rap- 
presentano dei (( residuati di guerra )), e che 
come tali debbono essere risolti. Eerlino Ovest 
potrebbe scegiiere ii suo regime sociaie in- 
terno, ina la scelta del regime costituzionale 
e politico appartiene ai vincitori. 

Egli ha anche aggiunto che qualora nella 
prossima riunione al vertic,e non venisse tro- 
vata la soluzione per Berlino, l’U.R.S.S. pro- 
cederebbe alla firma del trattato di pace con 
la repubblica di Pankow. Se in profondo con- 
trasto sono risultate le vedute italiane e so- 
vietiche circa i diritti delle popolazioni a 
decidere del loro avvenire, una concreta con- 
vergenza di vedute si B riscontrata in tema di 
disarmo. 

Da parte sovietica si B d’accordo che deb- 
bano progredire contemporaneamente gli sfor- 
zi di disarmo, sia sul piano delle armi con- 
venzion.ali, sia sul piano delle armi nucleari; 
ma si B pure d’accordo che la istituzione di 
efficaci controlli debba essere contemporanea 
al progresso del disarmo. 

Altro punto di contrasto si manifestò nella 
concezione della coesistenza nel quadro della 
distensione. I1 Ministro Pella riferisce che 
da parte italiana si ribatte che la distensione 
e la coesistenza non potevano essere conse- 
guenza soltanto del disarmo militare : doveva 
esservi anche un disarmo psicologico, nel 
quadro di una competizione di idee a parità 
di condizioni. 

Da parte sovietica si replicò molto ferma- 
mente : che la penetrazione ideologica rap- 
psesentava una costante a cui non si poteva 
rinunciare, che la lotta di classe attraverso 
il partito comunista non potrebbe ricevere 
attenuazioni, e che il comunismo B certo di 
poter trionfare nei paesi che attualmente han- 
no diverso regixe. Cosicché da parte italiana 
si è osservato che non si tratta di coesistenza 
pacifica ma di coesistenza competitiva con 
tutti i pericoli ad essa connessi. 

Sulla materia degli aiuti ai paesi sotto- 
sviluppati, la conversazione non ebbe grande 
sviluppo in quanto da parte sovietica si ma- 
nifestò, quanto meno allo st.ato attuale, la 
preferenza a mantenere in vita il sistema 
degli aiuti bilaterali. Si parlb pure del pro- 
blema cinese, per sottolineare da parte so- 
vietica che un accordo di disarmo non sa- 
rehhe stato completamente efficace senza l’in- 
serzione d.ella Cina comunista. Da parte dei 
sovietici si manifestò il desiderio di allargare 
gli schemi ccmmerciali con l’Italia con un ac- 
cordo a lungo termine, collegato però a con- 
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cessioni di credito. Su tale punto non si 
poteva evidentemente andare oltre alle espres- 
sioni di un comune augurio di poter dilatare 
l’intercambio tra i due paesi. Si prese inoltre 
atto con sodisfazione dell’avvenuta stipula- 
zione dell’accordo culturale. 

I1 Ministro degli esteri, infine, sintetizza 
le impressioni emerse dai colloqui nei se- 
guenti punti : 

i”) è apparso innanzitutto che la coesi- 
stenza, quale i sovietici la intendono, è una 
coesistenza non già pacifica, bensi altamente 
competitiva. Tale competizione può avvenire 
in vari settori, fra i quali i principali sono: 
quello economico, quello della propaganda 
dell’ideologia comunista e quello infine del- 
l’aggiramento delle posizioni occidentali, at- 
traverso una costante penetrazione politico- 
economica nei paesi cosiddetti non inipe,nati, 
specialmente se in via di formazione; 

20) I3 apparsa chiara la concomitanza, anzi 
la convergenza fra due linee direttrici della 
politica di Mosca: una facente capo alla pro- 
paganda ideologica della concezione comuni- 
sta, l’altra alla volontk espansionistica del- 
l’U.R.S.S. Tali due linee si intersecano I? si 
sovrappongono. Da ci3 consegue la difficoltk 
di un’azione e di una affermazione sovietica, 
se ciob essa sia fatta in vista di un obiettivo 
di carattere ideologico oppure di un obiettivo 
di carattere imperialista. 

3”) I sovietici sono apparsi estremamente 
coscienti della loro forza e della loro asserila 
superiorità di a.rmamenti nonchh di una fu- 
tura superiorità economica nei riguardi del 
mondo occidentale. Se ciò sia esatto o no B 
in un certo senso irrilevante, poiché tale con- 
vinzione, anche se errata, può condurre agli 
stessi risultati sul piano dei cosiddetti rischi 
crtlcolati. Per converso, è anche da ritenere che 
tale convinzione dovrebbe aver liberato i diri- 
genti sovietici da ogni preoccupazione che 
essi potessero in buona fede nutrire di essere 
esposti al rischio di una aggressione da parte 
dell’0cci dente. 

4”) I1 signor Krusciov ha. ripetutamente 
riaffermato il suo attaccamento alla causa del- 
1.a pace. Egli ha, però, messo in rilievo il con- 
trasto di valutazioni in atto fra l’occidente e 
1’ Unione Sovi.etica sui principali problemi in- 
ternazionali, pur manifestando, talvolta, in- 
teresse a cercare delle vie di componimento 
sul piano pratico, senza pregiudizio della sua 
iinpostazione ideologica e senza rinunce alla 
!otta ideologica. 

5”) Sui singoli proble.mi le posizioni sovie- 
tiche non sono apparse sostanzialmente mu- 
tate. Per quanto concerne i problemi tedsschi, 
esse sono sembrate semmai più rigide; 6 statz 
infatti riaffermata la necessità di mantere lo 

status p r o  territoriale e quindi la divisione 
della Germania al fine di consolidare le posi- 
zioni conquistate dal comunismo nella Ger- 
mania orientale e di cercare di estenderle verso 
Occidente. 

L’atteggiamente sovietico, ha precisato il 
Ministro Pella, è apparso invece più aperto 
ip tema di disarmo. I3 probabile che i gravami 
degli armamenti moderni e delle ricerche 
scientifiche che esso richiede abbiano il ioro 
sensibile peso su questo mutamento nella linea 
sovietica. Al di sopra delle semplici enun- 
c.iazioni di carattere pn.opagandistico, i So- 
vietici hanno a.mmesso che vi debba essere 
sii controllo efficace, che le fasi di questo 
debbano procedere in concomitanza con le 
misure di disarmo e che la fiducia può es- 
Sere alimentata, procedendo a tappe anche 
geogafiche. Pure l’affermazione che nel- 
l’U.R.S.S. non sono stati effettuati esperi- 
menti sotterranei e non si intende effettuarli, 
può essere considerata un elemento positivo. 

60) I3 anche risultato una manifesta insod- 
disfazione da parte sovietica per non aver 
potuto riscontrare nell’atteggiamento italiano 
quelle caratteristiche di (( anello più debole )) 

dello schieramento occidentale, sulle quali 
forse si era contato da parte comunista. 

Quali conclusioni, si ‘domanda il Ministro 
degli affari esteri, si possono trarre dagli ele- 
menti acquisiti nel corso del viaggio ? 

Occorre, nonostante gli irrigidimenti Con- 
statati, continuare a lavorare per il disarmo, 
allo scopo di realizzare la pace ne1l.a skurezza, 
non soltanto del nostro territorio, ma anche 
delle nostre istituzioni ,democratiche. Tutta- 
via, dinnanzi alle posizioni riscontrate, v’è 
stata - nel viaggio - la migliore riprova della 
valildità .della politica di so1idariet.h atlantica; 
politica che non ,soltanto deve essere confer- 
mata, ma rkhiede altresì una sempre più ac- 
centuata solidarietà fra i suoi membri, soprat- 
tutto in questa vigilia di conferenza al vertice; 
solidarietà non soltanto sostanziale, ma anche 
formale e non gih per irrigidire posizioni, ma 
per difendere con efficacia le cause della pace, 
della liberth e della democrazia. 

Interloquisce, successivamente, per mo- 
zione d’ordine, il deputato Pajetta Gzan Cado, 
il quale propone di rinviare il. dibattito alla 
Assemblea, ove la pubblicità conferirebbe alla 
discussione in corso quella risonanza che l’in- 
teresse dell’opinione pubblica per la materia 
esige. 

I1 Presidente Scelba chiarisce che la con- 
tinuazione del dibattito in Commissione non 
esclude che si possa addivenire ad una più 
ampia discussione in Assemblea. CiÒ anche 
perché gli onorevoli Nenni e Malagodi hanno 
chiesto che la Commissione fosse ampiamente 



ragguagliata dal Ministro degli affari esteri 
sull’esit,o dei colloqui a Mosca. 

I1 de1)utnto Pnjettn non insiste nella sua 
richiesta. 

Interloquisce il deputato A l l i d a  di Mo/rte- 
recrle definendo inutile il viaggio a Mosca 
compiuto dalla delegazione italiana, che ha 
assunto quasi le dimensioni di un fallimento. 
Auspica che la esperienza fatta serva a dissi- 
pare le illusioni ed a rafforzare la linea po- 
litica di fedeltà atlantica. Chiede chiarimenti 
sulla preaniiunziata visita del Presidente del 
Presidiuni sovietico e sulla. formazione della 
delegazione russa; sulla politica di crediti coin- 
merciali nei confronti dell’unione Sovietica; 
sull’atteggianiento del Vaticano prima del 
viiggio a Mosca e sui risultati della delega- 
zione della Croce Rossa italiana a Mosca, pre- 
sieduta dal Presidente onorario, signora 
Gronchi. 

Prende la parola, successivamente, il de- 
putato 1)e Muisanich che si dichiara favore- 
vole alla discussione in Assemblea. Rileva 
dalla relazione del Ministro degli esteri che 
che il Presidente della Repubblica avrebbe 
avuto un particolare punto di vista sul pro- 
blema di Berlino; sottolinea, a questo propo- 
sito, che non è ammissibile vi siano più linee 
di  politica estera, mentre deve essere riaffer- 
m ~ t o  che 1% diyezie~e di essa b, r , ~ ~ ~ n c h e n r r n  r” A---- 

stretta del Governo. Considera, in definitiva, 
la esperienza del. viaggio assai utile: perch6, 
e concorda con i l  Ministro degli esteri, quello 
che sembrava l’anello più debole dello scliie- 
rsmento at.lantico, hii, invece, assai efficace- 
mente, resistito. Concludendo, riconferma. la 
piena adesione della sua parte all’indirizzo 
di politica estera seguito dal Governo. 

I1 deputat.0 Nenni esordisce sostenendo che 
le riunioni della Commissione affari esteri 
scno utili soltanto se precedono gli incontri 
int,ernazioriali ; mentre, ad eventi già accaduti, 
la sede di discussione naturale B l’Assemblea. 
II Governo, e in particolare il Ministro degli 
esteri, non credono nella politica di disten- 
sione, ma sono rassegnati ad essa. Questo è il 
motivo sostanziale per cui la politica estera 
italiana viene ad assumere quel tono equi- 
voco che dispiace spesso, contemporanea- 
mente, agli amici ed agli avversari. Lamenta 
che il Ministro degli esteri non abbia detto 
nulla su un aspetto importante del viaggio 
a Mosca, assai dibattuto nell’opinione pub- 
blica : la preparazione della missione. L’im- 
pressione g-enerale del Paese 6 che vi sia 
stato, in effetti, un difetto di preparazione. 

>Iillca’iido ciò e 111i11;1*iid0 !‘incidente slelI‘S 
fehhraio nella sede rlcll’~\mbaseiata italiana, 
epli è d‘accordo con il 11inis:ro nel considp- 
rare positiva l’jniziatim intlq)resa. Ma i i .E 

I!lr)il1cnti si i.i~~ollegtino i11 vi;iggio, clie coii!- 
cidono coi1 tre itsl)re poleniicne rialiei lo iille 
quali il Goveriio 6 stato accusato di  convi- 
veimi o, il che equivale, di inerzia. 

I! pr inw,  ~ 0 1 1 l i n ~ i ~  i‘onorewle Serirìi,  si 
O vei*ificalv yui111do il vjusgio fu  annunzii;lo 
ec! aiii1)ienli di destra e circoli cattolici attacca- 
rono l’iriiziativtt sino al i)unto di porre in di- 
s!*lissit)ile le Iireroqative dei C::po dello Stalo. 
F u  i n  quella circostanza che si registrarono 
interventi personali di alte autoritiL eccle- 
siastiche ed il Governo non disse alcuna 
Ijarolit di fernia riprovazione. L’onorevo- 
l e  Neiini osserva, in particolare, che alcuni 
di quest.: settori e ambienii, sul piano parla- 
mentare, fanno ])arte organicameqte della 
maggioranza che sostiene il Governo. 

I1 secondo momento coincise con l’inci- 
dente del discorso del signor Kimsciov all’ Am- 
basciata italiana a Mosca: fu un tentativo 
di presentare un’Italia offesa nella sua di- 
gnità ed un Capo dello Stato ridicolizzato ed 
umiliato. La Com-missione - continua l’onore- 
vole Nenni - ascolta ora, dal Ministro degli 
esteri che la circostanza non fu poi così dram- 
matica. Ma anche questa volta furono i circoli 
che sostengono l’attuale maggioranza a spe- 
culare sul.l’avveniinento ed anche in questa 
occasione il Governo non disse una parola che 
;:istsbi!isse !’equr!ibyi~ 8 1% vera versione dei 
fatti. Fu allora che, non avendo provveduto 
alcuno, il. Capo dello Stato rese le note dichia- 
razioni all’arrivo a Ciampino. 

I1 terzo momento, attualmente in CGPSO, 
coincide con il tentativo di svalutare coaple- 
tiimente il viaggio a Mosca e la validita della 
Imli tica di distensione. Anche questa Volti1 
il Governo è <imasto ine.rte e non ha neanche 
precisato la notizia del collocamento a riposo, 
che, i n  effetti, è un vero e proprio richiamo, 
dell’ Ambasciatore i taliano a Mosca, Pietro- 
marchi. 

Questi el.ementi contraddittori non sor- 
prendono il suo gruppo il quale sa che la 
polit.ica della distensione B difficilissima ad 
attuarsi e debbono, quindi, servirla uomini 
che abbiano veramente fede in essa. Afferma 
che non è da incoraggiare certo linguaggio 
del Primo Ministro sovietico e in particolare 
gli sembra inaccettabile una affermazione di 
Kruscev che situazioni create dalla guerra 
posslrno soltanto essere distrutte da un’altra. 
mesra. 

La delegazione italiana, h tuttilvin, andata 
i !  Mosca ;is.endo fatto proprio il punto di vista 
(le; Cancelliere Adenauer che b inaccettabile 
da chiunque 1)ropugni onestamente e since- 
ramente una politica di distensione. In par- 
ticolare noil pensa che vi sia alcunche da eccp- 
liire alla affermazione del Presidente Gronchi 
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sulla necessith di seguire il princi1Jio di nuio- 
deteamiiiazione; ina il Ministero degli esteri 
ha insistito per la tesi di attuazione sulla in- 
tangibilità dello Statuto di Berlino. 

In effetti, invece, il signor Kruscer, nel 
suo discorso all’hnbasciata d’Italia, offriva, 
liossibilith di movimenti alla delegazione ita- 
liana: aveva accettato la libertà per Berlino 
Ovest, ed aveva dato la garanzia della liberth 
di comunicazioni tra la città e la Germania 
Federale. Xon vi è dubbio, conclude l’ono- 
revole Nenni, che lo Statuto di Berlino non 
può rimanere quello del 1946. E questo anche 
i l  punto di vista del Governo britannico e 
dei circoli dirigenti americani. E vi B anche da 
dire che la tesi della immutabilità sostenuta 
dal Cancelliere tedesco non è condivisa da 
buona parte del suo partito e dall’opinione 
pubblica tedesca. Accetkando di sostenere il 
punto di vista del Cancelliere tedesco, il Go- 
v x n o  italiailo si è precluso quelle possibilith 
di mediazione che avrebbe vantaggiosamente 
potuto sfruttare. 

I1 deputato !Manzini osserva che ogni atto 
internazionale va considerato attentamente, 
prima di compierlo, in mddo di garantirsi 
contro il rischio che i risultati non siano 
proporzionati alle aspettative. Questa è la ra- 
gione delle perplessità che vi furono seinpre 
in America, anche da parte del Segretario 
di Stato Foster Dulles, nei confronti delle 
proposte di incontro al vertice, sino alla co- 
raggiosa iniziativa del Presidente Eisenhowey. 
Ne! c&sc specifico del viaggio a Mosca, le 
perplessità scaturivano dal quesito che ci si 
poneva circa la tempestività della missione 
in relazione al momento internazionale. Si 
temeva, in sostanza, che l’Italia, non essendo 
priiiiaria potenza sul piano della forza mi- 
.li tare, né direttamente interessata al pro- 
blema di Berlino, potesse trovarsi in situa- 
zione di squilibrio nei colloqui con la con- 
t t q ~ a r t e  sovietica. Alla base anche delle per- 
plessitR liolit-iche, v’erano problemi di natura 
pi Ci propriainen te spirituale, scaturenti dalla 
J:ealth politica e storica della posizione dei 
cattolici nei confronti dell’Unione Sovietica, 
che persegue una politica di dura repressione 
della Chiesa in tutta l’area da essa control- 
lala. 

I1 viaggio a Mosca, continua l’onorevole 
Manzini, ha confermato che la distensione è 
ancora allo stato di aspirazione e ngn di at- 
tuazione. Anzi, quello che ha preoccupato 
sono le tesi sovietiche. Si è accentuata infatti 
l’intransigenza sovietica sulla questione di 
Berlino, in violazione della lettera e dello 
spirito dell’accordo tra le quattro potenze oc- 
cupanti, che presero sin dal 1945 una serie 
di misure tendenti ad unificare amministrati- 

vaiilente la. Germania. Se1 dibattito con i so- 
vietici il Presidente Gronchi ha portato una 
parola libera, onesta e leale, e di ciò gli deve 
esser dato atto. C i Ò  che ha sorpreso è stata 
la durezza della replica sovietica, che dimo- 
stra che la incidenza patetica dei medi e pic- 
coli Stati è quasi nulla di fronte alla politica 
di potenza. In conclusione ritiene che la po- 
sizione dell’Italia non possa essere che quella 
della fedeltà allo schieramento atlantico e 
quindi della piena conferma della politica 
u estera sin qui seguita dai Governi italiani. 

I1 deputato Pajetta Giancwlo osserva che la 
missione a Mosca ha avuto risultati positivi 
ed eloquenti, quali massimamente il trattato 
culturale e l’avvio di un notevole intercambio 
commerciale. Ma non è da sottovalutare an- 
che l’alto significato politico della visita, cioè 
il fatto che il viaggio sia avvenuto e che 
l’opinione pubblica italiana lo abbia confor- 
tato con la sua simpatia. L’atteggiamento del 
Governo italiano però, si è rivelato palesemente 
contraddit.torio : non una parola di riprova- 
zione il Governo ha avuto per l’inaudito in- 
tervento di un cardinale; non una parola di 
rammarico B stata detta quando f u  resa pub- 
blica la notizia della indisposizione del Pre- 
sidente della Repubblica. I3 venuto poi, con- 
tinua il deputato Pajetta, lo scandalo del co- 
iinmicato del Ministero degli Esteri sul col- 
locamento a riposo dell’ambasciatore Pietro- 
marchi : alla generica intervista concessa dal- 
l’ambasciatore alla rivista sovietica, è venuta, 
questa voila si, la smentita ciei iviinistero degli 
esteri e poi la comunicazione del collocamento 
a riposo. Si è voluto così umiliare il rappre- 
sentante dell’Italia a Mosca e si è palesato 
un fatto; e cioè che nel seno stesso della di- 
ploinazia italiana, che dovrebhe essere al ser- 
vizio della nazione, si riproducono le divi- 
sioni in correnti del partito di maggioranza, 
che non giovano al prestigio ed alla dignitk 
del Paese all’estero. 

Su questo punto Il deputato Pajetta chie- 
de precisi schiarimenti al Ministro. Sulla que- 
stione di Beriino, osserva che se C’è un Paese 
per il qua1.e la dottrina del plebiscito non 
sia una dottrina asso1ut.n per risolvere i pro- 
blemi aperti, queslo è l’Italia. L’Italia, ad 
esempio, si domanda l’onorevole Pajetta, po- 
trebbe accettare di risolvere con plebiscito il 
problema dell’Alto Adige ? Dichiara che la 
sua parte non accetta che una volta apparsa 
una divergenza di opinioni, come era natu- 
rale che avvenisse, tra il Governo russo e 
quello italiano, vi sia un tentativo di specu- 
lazione sulla franca presa di posizione so- 
vietica. 

Nessuno ha chiesto all’Italia - osserva il 
deputato Pajetta - di essere 1’anel:lo più de- 
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. bole dell’alleanza atlantica, ma è assai con- 
testabile che essa dimostri di essere un anello 
solido, sostenendo le posizioni del Cancelliere 
Adenauer che non trovano sostegno né negli 
Stati Uniti né in Inghilterra. Del resto, con- 
clude l’oratore, la sua parte che accusò, in pas- 
sato, il Governo di identificare la polit.ica 
estera italima c m  quella americana deve ri- 
conoscere che il Governo italiano prende ini- 
ziative diverse da quelle degli Angloamericani: 
recentemente esso ha dato istruzioni di votare 
i f i  maniera diversa da quella del delegato ame- 
ricano all’0.N.U. sulla questione della bomba 
francese nel Sahara e adesso si B allineato 
con il Cancelliere Adenauer. I1 viaggio a 
Mosca B oramai un dato di fatto; la sua parte 
considera i discorsi del Presidente Gronchi in 
Russia come un elemento positivo. L’inizia- 
tiva, l’eco che essa ha suscitato nel Paese, le 
reazioni stesse che ha scatenato, riaffermano 
la necessità di una nuova politica estera. 

I1 deputato Sarngnt si dichiara prelimi- 
narmente favorevole ad un dibattito in As- 
semblea. I1 viaggio a Mosca ha sollevato pro- 
blemi di forma e di sostanza. Sul piano for- 
male vi sono stati vari tentativi di specula- 
zione ed anche l’aspetto costituzionale B stato 
chiamato in causa con la polemica SUI limiti 
dei poteri del Capo dello Stato. E v’è stato 
anche un eccesso di zeio di alcuni membri 
del Governo che hanno dato quasi l’impres- 
sione che il viaggio fosse da essi subito. I 
fatti hanno dato una pronta smentita alle pre- 
visioni più fosche: tutti hanno potuto con- 
statare la lealth costituzionale del Presidente 
Gronchi e la. sua energia. Per quanto con- 
cerne il problema di Berlino e della unifica- 
zione tedesca, si richiama al comunicato con- 
clusivo dei colloqui i talo-tedeschi, in occa- 
sione della visita del Cancelliere Adenauer, 
comunicato alla redazione del quale non crede 
sia estraneo un riflesso del pensiero poi 
espresso dal Presidente della Repubblica, pro- 
prio laddove esso riafferma il diritto di au- 
todeterminazione del popolo tedesco. 

Certament.e anche il prernier Krusciov ha 
sostenuto lo stesso principio per i popoli di 
colore, parlando ieri l’altro in India. Ma 
quando da parte occidentale - osserva l’ono- 
revole Saragat - si insiste per estendere il 
principio di autodeterminazione anche ai 
Paesi dell’Est europeo, non si può essere ov- 
viamente accusa.ti di voler sabotare con cib 
il principio della distensione. Non si ha di- 
ritto, tuttavia, ciò facendo, di prescindere dal- 
l’equilibrio delle forze in presenza e che t? 
frutto di una guerra sanguinosa. 

I1 problema tedesco perciò - afferma l’ono- 
revole Saragat - va sì posto sul piano della 
autodecisione dei popoli, ma bisogna risol- 

verlo tenendo presenti tutte le costanti del 
problema e soprattutto l’equilibrio deile forze 
in presenza. I1 che comporta un ampio e ap- 
profondito discorso sul piano delle contropar- 
tite militari e strategiche. Sotto questo punto 
di vista non ritiene che la delegazione italiana 
sia andata completamente ben preparata a 
Mosca.. 

Uno dei grossi ostacoli alla unificazione 
tedesca è dato, per esempio, dalla posizione di 
nazioni finitime come la Polonia, la Cecoslo- 
vacchia-. ecc. e naturalmente dalla Russia che 
ha il sanguinoso retaggio di due guerre so- 
stenute contro la Germania. Sotto questo 
punto di vista è spiegabile la nota reazione 
di Krusciov nel discorso a l l ’hbasc i a t a  
d’Italia. 

L’onorevole Saragat ricorda poi il recente . 
articolo del Kennan su Foreign Affairs c h y ‘  
appunto, precisa i termini della problem$-’,Li 
nel modo da lui illust,rato. Bench6 n o d p e r -  
fettamente preparato, il viaggio a Mosca non 
è stato tuttavia inutile. Esso è servito a deli- 
neare i contorni del problema e soprattutto 
suggerisce che l’unica strada, seria, da bat- 
tere è quella del disarmo. Sul problema del 
disarmo è necessario che si impegni lo sforzo 
futuro della politica estera italiana. 

I1 deputato iMaZagocli premette di concor- 
dare in juga misura su qiianko :’oììoimeYok 
Ssragat ha detto per Rerlino e per il pro- 
blema dell’unificazione tedesca. Ritiene, poi, 
che il Governo, in base agli articoli 89 e 90 
della Cost,it,uzione, sia l’unico effettivo respon- 
sabile della politica estera del Paese, così come 
h responsabile per tut.ti gli atti del Presidente 
della Kepubblica. Si dichiara sorpreso, per- 
tanto, nel riscontrare che il Capo dello Stato 
e stato Capo della Delegazione italiana, e ne 
trae l’opinione che il Governo cade in un errore 
gravissimo, che potrebbe avere gr..avissime 
conseguenze sul piano politico e costituzionale, 
se venisse ripetuto nuovamente. 

I1 Presidente della Repubblica infatti 13 il 
clefensor libertatis, il garante dell’unith na- 
zionale, il rappresentante degli interessi per- 
manenti della Nazione e non può, quindi, es- 
sere coinvolto in discussioni politiche neile 
quali vengono dibattuti problemi internazio- 
nali contingenti. Precisa a questo punto che 
le sue critiche non investono la persona del 
Presidente della Repubblica, in base alla 
Costituzione politicamente irresponsabile, ma  
li1 responsiihilith politica del Governo della 
Repubblicil. 

Due politiche, continua l’onorevole Ma- 
lasodi, si contrastano attualmente in Italia : 
cnn è !a po1iiic;i di n e  Gasperi, Einaudi e 
Sforza, In politica estera che ha  ridato al- 
l’Italia una posizione rispettata e che h a  con- 



tribuito in maniera determinante al mante- 
nimento dell’equilibric internazionale ed in- 
terno. La sua parte dà adesione a questa po- 
Mica, che ha una visione chiara dei pericoli 
della situazione mondiale ed agisce in con- 
seguenza. 

Disse1,ta dall’onorevole Saragat perché giu- 
dica precario l’equilibrio atomico e perché 
r5 tiene che sotto l’ombrello atomico possano 
sempre verificarsi conflit.ti di ristrette dimen- 
sioni sul tipo coreano. 

Nella prospettiva della politica estera che 
la sua parte approva, ritiene si debba pren- 
dere atto della politica che i sovietici operano 
per la divisione degli Alleati occidentali; del- 
la pressione cinese sulle Nazioni dell’Est asia- 
tico, della questione di Berljno. Awerte 
che in questa situazione. ,qualunque divi- 
.sione occidentale .accresce il rischio di una 
guerra. 

L’altra politica - continua l’onorevole Ma- 
lagodi - è di ispirazione diversa, piena di 
contraddizioni, velleitaria e dilettmtesca. Ba- 
stano a renderla alcuni quesiti L’oratore si 
domanda, .ad esempio, come sia nato l’in, 
contro a Mosca, come sia stato preparato: 
cosa si desiderava dai Sovietici, le ragioni per 
le quali si è scartata l’ipotesi di un incontro 
tra Ministri degli esteri e si è esposto il Capo 
dello St>ato ad un possibile contrasto, supe- 
rando, le riserve di natura costituzionale già 
illustrate. 

Infatti. - continua l’onorevole Malagodi - 
se una missione vs male ad UT: Ministro, 
questo si ritira; mentre se il Capo della mis- 
sione è il Presidente della Repubblica, egli 
non può ritirarsi, deve fingere che tutto è 
andato bene anche se tutto è andato male. 
Né si può opporre a cib che vi siano state 
iniziative al di fuori della volontà del Go- 
verno; quest’ultinio, 01 tre che essere polihica- 
mente responsabile, è anch’esso tutore della 
Costituzione. Se si leggono i discorsi che il 
Governo ha fatto pronunciare al Presidente 
della Repubblica si vede che si parla della 
(( gloriosa 1) rivoluzione d’ottobre, dimenti- 
cando che essa schiacciò un Governo social-de- 
mocratico e dette un grave colpo alle armate 
italiane impegnate contro il comune nemico 
austro-tedesco. A parte poi la esaltazione 
aprioristica della volontà russa di pace, il Go- 
verno ha imposto al Presidente della Repub- 
blica di . tenere un discorso sulla situazione 
italiana alla televisione sovietica : a parte gli 
errori di traduzione, in quel discorso non c’era 
una parola sul semplice fatto che in It,alia 
esiste la libertà politica e religiosa. Nel co- 
municato finale, poi, si è addirittura parlato 
di una approvazione italiana ad un 1( disarmo 
integrale )). 

L’onorevole ,Malagodi conclude che, da 
tutti i punti di vista, il Governo italiano ha 
ceduto spiritualmente. Allo spirito di rinun- 
cia, contemporaneamente, si è aggiunto l’ele- 
mento della tracotanza. La delegazione ita- 
liana ha voiuto impartire una tracotante le- 
zione di politica internazionale ai sovietici 
e tracotante è l’intervista che il Governo ha 
permesso che il Presidente della Repubblica 
tenesse alla TVash,ington Post, in cui si adom- 
bra la minaccia, per rappresaglia, di una 
perpetuazione della guerra fredda. 

Le due linee di politica estera - termina 
l’onorevole Malagodi - si ispirano, entrambe, 
a differenti ed aniipodiche concezioni di po- 
litica interna. La sua parte, come respinge 
la polit,ica estera velleitaria ed avventurosa 
illustrata, cosi si opp:me alla politica interna 
con essa strettamente collegata. 

Dopo una richiesta di chiarimento del de- 
putato Blontini circa eventuali piani o pro- 
grammi per le zone sottoviluppate, il Pre- 
sidente dà la parola al Ministro degli esteri 
per la replica. 

I1 Nlinistro Pella sottolinea che il Governo 
risponde pienamente del viaggio dal momento 
in cui ebbe comunicazione dell’invito. I1 Go- 
verno espressi parere favorevole nel rispetto 
delle premesse che sono gih state richiamate 
all’inizio della sua esposizione introduttiva. 
.Desidera ancora dare atto che in tutte le con- 
versazioni svoltesi a Mosca il pensiero del 
Capo dello Stato fu senipre pienamente con- 
forme aila  linea^ di politica estera decisa dal 
Governo. Esprime pertanto la sua meraviglia 
per il fatto che l’opposizione voglia ora rim- 
proverare al Governo di aver presentato nella 
Capitale sovietica, a mezzo del Capo dello 
Stato, impostazioni diff ormi dal pensiero del 
Gabinetto. 

Dal momento in cui il viaggio venne prean- 
nunziato, intensa fu la sua preparazione con 
l’invio (fatto non consueto) dei due direttori 
generali, rispettivamente per gli affari poli- 
tici e per gli affari culturali. Per quanto ri- 
guarda le osservazioni fatte circa il compor- 
tamento del nostro Ambasciatore in Zoco, il 
Ministro afferma che del comportamento dei 
nostri capi missione intende rispondere per- 
sonalmente, ovunque essi siano accreditati e 
qualunque possa essere la loro attività. 

Respinge le accuse che sia stata provocata, 
con l’enunciazione del principio dell’autode- 
terminazione, la reazione russa, veramente 
inconsueta nella prassi internazionale. Il tema 
venne affrontato da parte russa: e, pro- 
pnendo  $che qualsiasi .soluzione .debba es- 
sere approvata dalle popolazioni - interes- 
sate, non soltanto (da parte italiana si 4 ub- 
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I,irlilo ad un elenieiiliire principio deì11ocrit- 
tico, m i t  si e seguita li1 linea defii;it;t in sede 
r!i Consiglio atlantico fin dall’alnile 1938 a 
IVashiiigton. 

Beninteso, l’appello alle popolazioni deve 
riguardare quelle eventuali formule che di co- 
mune accordo potrebbero essere sostituite in 
meglio aii’attuaie slutus di Cei-lino Ovest, che 
deve restare integro sino a quando una for- 
mula inigliore non sia stata trovata. 13 ap- 
pena il caso di aggiungere - continua il Mi- 
nistro - che il principio dell’autodetermina- 
zione trova la sua ragione di applicazione per 
i problemi apert,i e non già per i problemi 
chiusi. 

Poichk vi è stata qualche preoccupazione 
circa la valutazione che in seno all’alleanza 
atlantica potrebbe essere stata fatta circa il 
viaggio, il Ministro Pella è lieto di informare 
1:: Commissione che nella seduta di mercoledì 
2’7 febbraio 1960 il Consiglio atlantico a livello 
peiamanente si è veramente felicitafo, e con 
animo grato, per l’atteggiamento mantenuto 
d.id1’1 tidia. Nel corso della riunione atlan Lica 
veline anzi affermato che la missione italiana 
a Mosca costituisce (( la migliore int,rodu- 
zioiie alla preparimione della conferenzt! al 
vertice )). 

Dopo a-,yz-c replicato su 21tpi  SrgnDenti di 
minore importanza ed aver sottolineato che 
la visita del cancelliere Adenaur era prevista 
in data successiva al progettato viaggio a 
Mosca, per cui assurda è l’affermazione che 
l’Italia non fosse portatrice di un pensiero 
autonomo, il Ministro concludc osservando 
che, al di Ià delle polemiche che troppo spesso 
sono influenzate da esigenze di politica in- 
t,erna, esiste un dovere: quello di servire la 
pace attraverso il disarmo nella sicurezza 
derivante dai controlli. L’Italia è presente nel 
gruppo dei cinque paesi occidentali che esa- 
minano il problema, no2 solt,anto a livello 
tecnico, ma al più alto livello politico. L’Italia, 
d’accordo con le potenze alleate, darà sicura- 
mente il suo più efficace contributo. 

Successivamente la Commissione esamina 
il disegno di legge: N RATIFICA ED ESECUZIOME 
DELLA CONVENZIONE TRA L’ITALIA E LA SVIZZERA 
PER EI‘ITARE LA D O P P I A  IlIPOSIZIONE SULLE 131- 
PRESE D I  NAVIGAZIONE AEREA, JIARITTI3IA E LA- 
CUALE CONCLUSA I N  RQMA I L  31 LUGLIO 1958 )) 
(.lpprovato dal Senato) (1968). 

Dopo l’illustrazione favorevole del relatore 
Pin tus, la Commissione approva senza nio- 
dificazioni gli articoli del provrediinento e 
dh mandato al relatore di stendere la rela- 
zione per l’Assemblea. I1 Presidente si riserra 
di nominare i componenti del Comitato dei 
nove. 

BILANCIO E PARTECIPAZIONI STATALI (V) 

1 N  SEDE LEGISLATIVA. 

T’ENEiìDi i9  FEBB3AIO i%U.  - I ) i - e S % d E l l Z U  
ilcl Pi.esideiitii: V I c E w r i N I .  - Intervengono il 
Ministro per le partecipazioni stittali Ferrari 
-4.gg~nd.i e 11 8ot:tmegretario di Stato per le 
1)artecipazioni statali, Gariatu.  

Disegno di Iegge: (( ATTIVITA E DISCIPLINA 
DELL’ENTE AUTONOXO DI GESTIONE PER LE 

D E L L ’ I N Q U ~ D R A ~ ~ I E N T O  DELLE PARTECIPAZIONI STA- 

Proposte di legge Gorreri Dante ed altri: 
(( COSTITUZIONE DEEL‘AZIENDA TERMALE AUTO- 
NOMA STATALE DI SALSOMAGGIORE )) (290); 
Audisio Walter e Villa Giovanni Oreste: (( RE- 
STITUZIONE DELL’AZIENDA TERMALE AL COMUNE 
DI ACQLJI ‘!?ER;\IE 1) (928). 

I1 deputato Buttè riferisce sui lavori svolti 
dal Comitato ristretto incaricato di  elaborare 
un nuovo testo del disegno di legge sulla base 
delle indica.zioni e delle convergenze già de- 
lineatesi nel corso della precedente discussione 
in Cornmissione. In imrticolare il relatore illu- 
stra le grandi linea del nuovo testo elaborato 
dal Cornitnto ristretto e da questo unanime- 
inente approvato. 

Passando all’esame dei singoli articoli del 
nuovo tes tu, la Commissione approva l’arti- 
colo 1, che riproduce l’articolo i del testo 
originario; l’articolo 2, che riproduce i pri- 
mi due coinini dell’articolo 2 del testo origi- 
nario. 

Sull’ilrticolo 2-bis, che concede al Ministro 
delle partecipazioni statali la facoltà di revo- 
care, previo indennizzo, le concessioni di eser- 
cizio in vigore, si svolge un’ampia discus- 
sione, alla quale prendono parte i deputati 
Dami, Giolitti, Assennato e Gorreri (favore- 
voli al mantenimento del testo -elaborato dal 
Comitato ristretto), nonché i deputati Alpino, 
Biasutti e il Ministro Ferrari Aggradi (i quali 
oppongono motivi di opportunità e di legitti- 
mità costituzionale al mantenimento dei primi 
due comini di tale testo). L’articolo 2-bis ri- 
sulta approvato in uii testo che accoglie come 
suo pri mn e secondo comina rispettivamente 
il terzo ed il quarto collima dell’articolo 2 del 
testo originario del disegno di legge, nonché 
come suo terzo coiiima il terzo comma del- 
l’articolo 2-his del testo elaboi‘a‘co dal Comi- 
t3t.o; in i m e  al  testo approvato si dichiiim 
che !e concessioni di esercizio già stabilite 
per la gestione delle aziende patrimoniali del- 
16) Stiito e vigenti al momento ctell’entrnta in 
rigore della nuora legge rimangono in vita; 
si aggiunge che alla scadenza delle attuali con- 

AZIENDE TEBhIALI E ALTRI PROVVEDIMENTI A I  F1N.C 

TALI )) (1809). 
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ccssioni le societb di cui all’articolo 1 gesti- 
ìaniio direttamente le attivitk sociali. 

La Gommisslon:, appiYJW quiridi senza iiio- 
difiche l’articolo 3 (identico nei due testi:, 
nonché il lirimo coniina deil’articolo i, men- 
tre il secundo comiiia deilo Aesso articolo ri- 
SUI tti a1)piova~o in aria nuova formulazione 
proposta dal Goveino ed in base alia quale !a 
rappresentanza degli enti locali nei consigli 
di amministrazione delle costi tuende societti 
e accolta, solo per un membro designato dal 
comune 8 nominato da l l ’h t e .  I1 Ministro Per- 
rari Aggradi si dichiara, per altro, disposto 
ad accettare un ordine del giorno che impegni 
il Governo ad assicurare ana più ampia rnp- 
presentanza degli enti e degii interessi locaii 
anche al di là ,di quanto prescritto dalla legge. 

Successivamente la Commissione approva 
dopo ampia discussione i primi tre collimi 
dell’articolo &bis dei testo elaborato dal Co- 
mitato, dei quali i primi due riproducono con 
alcuni perfezionmnenti formali gli ultimi due 
ccimmi deli’articolo 4 del testo originario del 
disegno di legge, nientre il terzo stabilisce che 
per le società concessionarie di sfruttamento 
di acque termali o minerarie noil 5 consentita 
!a cessione di azioni che riduca la partecipa- 
zione dell‘flnte al disotto della quota di niag- 
s i  oranz a. 

Non risulta invece accolto l’ultimo coinma 
proposta dal Comitato, in base al quale si 
garantiva ai comuni, alle provincie ed alle 
Camere di coinmercio delle località ove le 
società costi tuende svolgono la loro principale 
attivitj il cliril.to di‘prelazione nei ~ a s o  di ses- 
sione di azioni. .o di beni facenti parte del 
patrimonio di tali socielà. I1 Ministro Ferrari 
Aggradi, pur opponendosi all’approvazione 
di tale ultimo coinma per non irrigidire con 
una tassativa prescrizione normativa il fun- 
zionamento delle costituente società e del 
relativo Ente, si dichiara disposto ad acco- 
gliere un ordine del giorno che impegni il 
Governo a preferire gli enti locali nel caso 
di cessione di una quota parte delle azioni. 

La Commissione approva quindi senza mo- 
dificazioni l’articolo 5 del testo elaborato dal 
Comitato, che incorpora l’articolo 5 del testo 
originario ed a questo aggiunge due coniini, 
il?. base ai quali gli utili di esercizio dell’Ente 
sono destinati per i primi dieci anni ad au- 
mentare il fondo d dotazione dell’ente stesso, 
mentre 1’80 per cento degli utili percepiti 
dalle società dovrà essere investito per il po- 
tenziumento del patrimonio aziendale. . 

I3 approvato successivamente anche 1.”- 
ticolo 6 nel testo elaborato dal Comitato che 
eleva per gli esercizi dal 1960-61 al 1969-70 
da 300 a 700 milioni il contributo già pre- 
visto nell’articolo 6 del testo originario. 

iiiwltaiao successiv-umcnte approvati gli 
iwticoli I ed 8 con soppressione dell’uitimo 
ecmiiia che all’articolo 8 aveva aggiunto il 
Comitalo ed in base al quale il costitusndo 
Ente di gestione e relative societ& sarebbero 
stati esenti per dieci anni dall’imposta sulle 
socieh di cui al testo unico 29 gennaio I958 
n. 6 E .  Il  deputato Giolitti formula riserve 
e dichiara di astenersi sul terzo comma del- 
l’articolo 8, che riduce ad un quinto gli 0170- 

rari spettanti ai notai per la stipulazione di 
tutti gli atti e contmtt,i relativi alla costitu- 
zione delle societk di cui all’articolo i. 

La Commissione approva successivamente 
!’articolo 9, che risulta pressoché identico nei 
due testi; appr3va anche l’articolo 10 del testo 
eiaborato dal Comitato, il quale, oltre a ri- 
produrre il primo conima dell’articolo 11 
del testo originario, prevede la costituzione 
dl comi.tat,i consultivi presso l’Ente di gestione 
per lo st,udic di particolari problemi, con la 
ei:enluale partecipazione di rappresentanti 
degli mti  e degli interessi iocali. Tale arti- 
colo 10 provvede anche a disciplinare e ga- 
rantire la sistemazione del personale dipen- 
dente dalle societh di cui all’articolo 1. 

Successivamhte !a Commissione apvrova 
gli articoli 11 e 12 del nuovo testo elaborato 
dal Comitato, che risultano ordinati in un 
secondo titolo del testo stesso, dedicato a di- 
scilplinare il (( ‘:l?rasferimento delle partecipa- 
zioni statali non ancora inquadrate negli enti 
di gestione 1 1 .  ,In hass a tali due arblcoli ven- 
gono determiiiaie le pqrtecipazioni sta.lal i 
non inquadrate in uno degli enti di gestione 
previsti dalla legge 22 dicembre 1956, n. 1539, 
che possono essere trasferite all’I.R.1. al- 
l’E.N.I. o ad alt,ro ente di gestione gi8 costi- 
luito o da costituire; risultano altresì deter- 
minate la forma e le condizioni di tale tra- 
sf erimento. 

La Commissione approva infine due or- 
dini del giorno relativi alla materia degli ar- 
t,icoli 4 e 4 bis, alla cui accettazione il Mi- 
nistro si era gih dichiarato disposto, pre- 
sentati l’uno dal deputato Dami e l’altro dal 
yelatore Hulte. Dà iiiolLie mandato id Pi,esi- 
dente di provvedere al coordinamento f.otmale 
del testo approvalo. 

In fine di seduta la Commissione vota a 
scrutinio segreto ed approva il disegno di 
legge n. 1809, dopo che il Presidente dichiara 
che in esso si deve intendere assorbita la pro- 
posta di legge n. 290, mentre la proposta di 
legge 928 (che nella discussione era stata ini- 
zialmente abbinata agli altri due provvedi- 
menti) deve intendersi accantonata e perciò 
rimarrà iscritta all’ordine del giorno aella 
Commissione. 
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FINANZE E TESORO ('VI) 

'irENERDi 19 FEBEXTO 1%$. - - d'reSÌdt'IlXl 
del Presidente MARTISELLI. - Intervengono 
i Sottosegretari di Stato : per le finanze, Val- 
sectihi; per ii tesoro, Tesararo. 

Disegno di legge: cc ACMEXTO DEL C m T a m  
DI FONDAZIONE DEL BAKCO DI NAPOLI E DEL FONDO 
DI DOTAZIONE DEL BANCO DI SICILIA )) (-4ppro- 
vato dnlla V Com.nri.wioiae perninnenfe  del Se- 

Riferisce anipianiente il relatore Napoli- 
tano Francesco che pone in rilievo gli aspetti 
positivi del provvedimento, chiarendo le que- 
stioni che furono oggetto di perplessità nel 
corso della discussicne al Senato ed auspi- 
cando una pronta approvazione del disegno di 
legge. 

Intervengono, quindi, nella discussione i 
deputati : Napolitano Giorgio, che nel ricono- 
scere la obiettiva necessi tà del provvedimento, 
esprime le proprie perplessità in merito alla 
gestione del patrimonio e alla politica di im- 
pieghi del Banco di Sicilia e del Banco di 
Napoli e chiede uil, mutamento degli indirizzi 
fnnra segi-iiti; Faletra che esprime le proprie 
riserve circa la politica creditizia attuata fino 
ad ora dal Banco di Sicilia; Tripodi, che rileva 
l'opportunitk di approvare il disegno di legge 
in relazione ad un presumibile aumento degli 
impieghi produttivistici nel meridione: Mar- 
zotto, che dichiara il proprio papere favorevole 
all'approvazione del disegno di legge ed alla 
politica creditizia perseguita dai due istituti; 
Servello, che si esprime in senso favorevole 
e1 grovvediniento e in merito all'attività del 
Banco di Sicilia; Restivo, che si dichiara con- 
vinto della idoneith sostanziale del provue- 
dimento onde favorire lo sviluppc del Mez- 
zogiorno, nonché il Presidente Martinelli, che 
riassume le questioni sostanziali e procedu- 
rali sorte nel corso del dibattito. 

Ai vari intervenuti rispondono il relatore 
Napolitano Francesco e il Sottosegretario Te- 
sauro, che nel sottolineare l'opportunità obiet- 
tiva del disegno di legge, ne auspicano la pron- 
ta approvazione. 

Gli articoli del disegno di legge sono, 
cy uin di, approvati sen z t ~  niodificazioni. 

nato)  (:L991). 

Disegno di legge : (c VZSDITA A TBATTATIVA 
PRIVATA IX FAVORE DEI. C ~ M L X E  DI BE.:G.MC DEL 
COMPLESSO PATRIJZOSIALE DISPOSIBII~E DESBXI- 
NATO EX CASERMA CA2'0ZZI (1 DEL PA.:ADISO SITO 
IN VIA SAK TOKUASO 8. 57 DI DETTA C I T T ~  )) 
(2935). 

I1 Presidente PYInrtinelli riferisce favorevol- 
mente sul disegno di legge. I1 deputato Pas- 
soni propone, quindi, che la destinazione del- 
l'area di sedime dell'immobile in questione 
venga vincolata per trenta anzichi: per venti 
anni ed in tal sensc presenta un emenda- 
mento. 

La Commissione approva, quindi, l'arti- 
colo unico del disegno di legge con la modifica 
proposta dal deputato Passoni. 

Disegno di legge: (c AUTORIZZAZIONE A CE- 
DERE A TITOLO GRATUITO, IN FAVORE DEL GOVERNO 
GIAPPONESE, UN'AREA DEIIANIALE SITA A VALLE 
G I U L I A  I N  ROMA DA DESTlNARE ALLA COSTRU- 
ZIONE D I  U N  IJTRTOBILE PER SEDE DELL'ACCA- 
DE311.4 GIAPPONESE, E CONCESSIONE DI AGEVOLA- 
ZIONI FISCALI )) (Approvato  dalla V Commis-  
sione perman.ente del Sennto)  (1934). 

Riferisce sul provvedimento il Presidente 
Martinelli che esprime il proprio avviso fa- 
vorevole. 

La Commissione approva, quindi, senza 
inodificazioni gli articoli del disegno di legge. 

Proposte di legge Colleoni ed altri: cc DI- 
RITTO D I  OPZIONE DELLdA PENSIONE DI GUERRA A I  
TITOLARI DI RENDITE I.N.A.I.L. PER CAUSA DI 
EVENTI BE.LLICI )) (227); Villa Ruggero ed altri: 
(( CONVERSIONE IN PENSCONE DI GUERRA DELLE 

ISTITUTI ASSICURATORI INFORTUNI SUL LAVORO 1) 

(938); Nicoletto ed altri: cc FACOLTA DI OPZIONE 

RENDITE CORRISPOSTE PER CAUSA DI G'UERBA DI\ 

PER LA PENSIONE DI GUERBA A I  TITOLARI D I  liEN- 
DITE I.N.A.I.L. O D I  ENTI SINILAB'C PER CAUSA 
rjI EVENTI BELLICI )) (.1473). 

La discussione dei provvedimenti B rin- 
viata in attesa che vengano meglio chiariti gli 
elementi inerenti alla copertura finanziaria 
dei provvedimenti. 

Proposta di legge Senatori Spezzano ed 
altri: (1 EREZIONE DI UN MONUMENTO AI FRA- 
TELLI BANDIERA NEL TERRITORIO D I  COSENZA )) 

(Approvata  dalla TiI Commissione permanenie  
del Senato)  (1941). 

11 relatore Radi riferisce favorevolmente 
e la Commissione approva senza modifica- 
zioni gli articoli del disegno di legge. 

I disegni di legge nn. 1991, 1935, 1934 e 
1941 sono infine votati a scrutinio segreto ed 
approvati. 

ISTRUZIOKE (VIII) 

T-ESE3Di 19 BERB : 1103 885':. - - -  Pi'esiden;f[ 
del PPesidente ER:.:IXI. - Inteniene il Mini- 
stro per la pubblica istruzione, Medici. 
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Disegno di legge: (( P1tlz;o PER LO SVILUPPO 
DELLA SCUOLA R’EL DECEXXIO DAL 1959 AL 1969 )) 

(1868) (Approvato dal Senato). 
Interloquisce il deputato Reale Giuseppe, 

i l  quale si sofferma sulla parte del (( Piano )) 
che più interessa direttamente la vita degli 
allievi (patronati scolastici, trasporti, borse 
di studio, assistenza universitaria), sottcli- 
neando come sia essenziale, in armonia cori 
le norme costituzionali, assicurare veramente 
a tutti i giovani l’accesso agli studi. Partico- 
larmente per le borse di studio non ritiene eque 
lc attuali disposizioni, che richiedono con- 
temporaneamente requisiti di merito e di di- 
sagiate condizioni economiche, in quanto pro- 
prio per i ragazzi delle famiglie più disagiate 
è difficile conseguire il punteggio minimo di 
sette decimi richiedo. Ritenuto inoltre che la 
esclusione delle borse di studio per coloro che 
frequentano le scuole private non sia in alcun 
modo giustificabile, passa a considerare i rap- 
porti tra scuola statale e non statale, conte- 
dando l’interpretazione delle norme costitu- 
zionali dat.a dalle sinistre. 

Dopo avere quindi esaminato le cifre as- 
solute e relative degli alunni e delle scuole di 
ogni tipo, nei settori dsll’istruzione pubblica 
e privata, conclude ritenendo che non si possa 
parlare di’ un temibile incremento da parte di 
quest’ultima.’ Auspica infine che, mentre si 
debba da parte dello Stato rimuovere ogni 
ostacolo alla diffusione dell’istruzione, la 
scuola si possa attuare democraticamente fuori 
.da ogni .nionopolio e dando effettiva possibilitk 
di vita agli istituti scolastici di ogni tipo. 

Interviene quindi il deputato De Lauro Ma- 
tera Anna, che si sofferma sui problemi della 
assistenza scolastica di ogni settore, dopo aver 
premesso che più opportunamente si dovrebbe 
parlare di diritto all’istruzione. Ritiene in pro- 
posito che sia indispensabile un potenzia- 
mento dei patronati scolastici, sia dal punto 
finanziario, sia da quello dell’organizzazione, 
affidando ad essi unicamente il settore del- 
l’istruzione primaria e della scuola materna. 
Per le provvidenze, invece, concernenti la 
scuola dell’obbligo dagli 11 ai 14 anni e la 
scuola secondaria riterrebbe utile potenziare 
le varie Casse scolastiche e soprattutto la for- 
nitura gratuita totale o parziale dei libri, che 

~- )oggi pesa notevolmente sulle famiglie più po- 
vere. 

Su tale argomento interviene anche il Mi- 
nistro Medici, il quale ritiene necessario che 
sia esattamente esaminata, con l’aiuto del 
Parlamento, ogni possibilità volta a dimi- 
nuire l’onere delle pubblicazioni e del mate- 
riale scolastici. 

Proseguendo, il deputato De Lauro Matera 
Anna, conviene con il deputato Reale Giu- 

. 

seppe circa i difetti del sistema delle borse 
di studio, riguardo al quale si riserva di pre- 
sentare delle proposte concrete. Circa l’assi- 
stenza universitaria, data !a complessità e 
l’onerosità del problema, propone che siano 
stralciate le norme relat.ive e che si vogliano 
affrontare le spese necessarie mediante un pre- 
st,ito nazionale che avrebbe grande risonanza 
nel Paese. 

Interloquisce poi il deputato Romita, il 
quale esprime il suo rammarico per il fatto 
che il (( Piano )) sia separato dai provvedi- 
menti di riforma, che ne rappresentano il 
contenuto sostanziale, e fa presente che le 
riserve della sua parte, già notevoli quando 
essa aveva collaborato alla preparazione dei 
vari provvedimenti, sono or& maggiori per la 
modificata situazione politica. Dopo aver di- 
chiarato di concordare in linea di principio 
con i precedenti interventi sulla funzione pri- 
maria dello Stato nel settore della pubblica 
istruzione, sulla libertà d’insegnamento per 
tutti senza oneri per lo Stato, sui limiti che 
uno St,ato democratico può imporre alla fa- 
miglia, fa presente che la sua parte non in- 
tende porre questioni pregiudiziali, ma assi- 
curare nei singoli articoli i freni e i controlli 
necessari affinché il (( Piano )I funzioni soprat- 
tutto per lo sviluppo della scuola statale. 

Da tale punto di vista non è contrario che 
si venga incontro alle istituzioni scolastiche 
private, nei settori in cui l’azione dello Stato 
B ancora carente. Sul problema dei finanzia- 
mente si dichiara anch’egli favorevole ad un 
sistema di pagamento diretto degli oneri finan- 
ziari da parte dello Stato, ritenendo meno utile 
quello dei contributi di ammortamento. 

Su tali dichiarazioni interviene il Ministro 
Medici, facendo presente il maggior costo di 
un sistema basato sull’emissione di obbliga- 
zioni rispetto a quello dei contributi da parte 
della Cassa depositi e prestiti. 

Proseguendo, il deputato Romita si riserva 
di approfondire la questione del finanziamento 
e chiede che siano preparati. precisi programmi 
per attuale il finanziamento stesso, cercando 
d i  eliminare i pericoli della eccessiva discre- 
zionalità amministrativa e politica. Anche per 
il settore universitario, chiede che siano at- 
tent,amente programmati i piani per la di- 
stribuzione delle nuove cattedre e dei posti 
di assistente e di tecnico, auspicando infine 
che sia possibile giungere rapidamente alla 
riforma del piano degli studi universitari e 
dei regolamenti di alcune facolià. 

Dopo brevi dichiarazioni di augurio da par- 
te del Presidente per il senatore Zoli - c.01- 
pito da malore - ed alle quali si associa tutta 
la Commissione, il seguito dell’esame del di- 
segno di legge 15 rinviato ad altra seduta. 



I N  SEDE LEGISLATIVA. 

VEXEKni 19 FERSR.\IO 1$?60. .- - 1’rr.vfdcc.tr x 
t l d  Prr.sid(>/lte ERXISI. - In terviene il Sot- 
tosegretario di Stit‘io pey la ln~hhlica istru- 
zione, 1 3  Rocco. 

Sepni e Ermini : !( CO~~~TEIBUTO STRAORDI- 
N ~ R I O  AGLI ISTITUTI STORICI PER L’ETA I\IODESNA 
F, CONTE\\TPORANEA F, PER I L  RISORGI31ENTO NELLA 
RICORRENZA DEI, P R I M O  CENTENARIO DELL’UNIT;\ 
s ?ZIONALE )) !JIodificntn dn l ln  T’Z Comr,is,~ione 
drl Senftfo) ( 3 2 - 4 .  

I1 Presidente Ermini riferisce, in sostitu- 
zione del Reln t,ore, sugli emendamenti appor- 
i i t l i  dalla VI Commissione del Senato, che 
~ ( ~ 1 0  itpprovati senza discussione. 

De Gmda ed altri: c( M.ODIFICHE ALLA LEGGE 
?(, LUGLIO 1949, N. 727 CONTENENTE NORME PER 
T,’ARTE NEI PUBBLICI EDIFICI )) (ll!!OdifiCatU dnlla 
T’I Conmissione del Senato) (387-B). 

Il 1telat.ore Marnngone riferisce sugli emen- 
damenti apportati dalla VI Commissione del 
Senato ed il deputato De Grada esprime alcune 
riserve sulla nuova formulazione adothta. Le 
modificazioni apportate dal Senato sono 
quindi approvate senza discussione. 

Rertè ed altri: (( PROROGA DI VALIDITA DELLE 
TXRNE DEI CONCORSI A CATTEDRE UNIVERSITARIE )) 

(1532); 
Natali: (( PROROGA DEL TERMINE BIENNALE 

I!GLATIVO ALLA VAIAIDITA DELLE TECNE DEI VIN- 
CI.TORI rsEI c:mconsI A CATTEDRE UNIVERSITARIE 

Rossi Paolo e Rest,il.: (( PROROGA DI VALIDITA 
DELLE TERNE DEI CONCORSI TJNIVERSITAII )) (1764); 

Riferisce il deputato Scaglia sulle propo- 
ste di legge 1656 e 1764 e, dopo avere illu- 
strato i criteri in vigore per i concorsi a cat- 
tedre universitarie, esprime parere sfavorevole 
alle proposte di legge, i n  quanto una protra- 
zione ulteriore della validità delle teme bloc- 
cherebbe per troppo tempo le nomine a tali 
cattedre. 

I1 deput,ato Roiiiita riferisce sulla pPOpQSta 
di legge n. 1532, osse.rvando che, se B ck’iti- 
cabile 1’att.uale sistema delle terne, con par- 
ticolare riguardo alla situazione esistente nelle 
facoltà di medicina, l’inconveniente non ver- 
rehhe sariato dalla proposta in questione nc‘, 
dalle altre, Yiinanendo precluse le cat,tedre 
iii giorilni studiosi per eccessivo IZSSO di 
tempo. 

Nella discussione generale intervengon.0 il 
Presidente, contrario anch’ecli alle ?woposte 
in questione per la delicatezza dei rapporti 
cla esse toccati: i: rleputato Ber@?, che, pur 
convenendo SU!IR pwticolare delicatezza del 
problema, esprime avviso contrario nE1’altuak 
sistenxt delle teme e ritiene che la w a  pro- 
posta rli leyze possa cosfituire un utile espe- 

ESPLETATESI NEL 1957 (1656); 

riinento innovatore per i concorsi susse- 
guenti alli: leCqe 18 marzo 1938, n. 311, ove 
non si voglia a ~ ~ i ~ i i ì ~  R hitndire i concorsi per 
sinpole cattedye CI con un solo vincitore; il 
deputato Codignolit contrario a qualsiasi inter- 
fzrenza nei concorsi in atto e favorevole ?. che 
~ i a  riconsidwata la materia dei concorsi uni- 
versitari; e i deputati Rirera e Seroni conc,ordi 
ccm le wnclusioni dei Relatori, anche in vista 
d I unii valutazione generale della materia. 

Dopo le dichiti.razioni del Solto;e:retiwio 
1) i Rocc.9, anch’e$i ?favorevole alle pyoposte 
in questione, e del denutatr! Natoli, su propo- 
sta del deputato Caiazza la Commissione ,deli- 
hera di sospep.ders l’esame dei provvedii-riaiiti 
il! questione, in visia anche di una pii1 ampia 
valutazione di eventuali riforme nel settore. 

Senatore naldini ed altri : (( PROVVIDENZE 

MENTARI PER I CIECHI )) ( A p p r O V ( f t @  d{t1!/0 VI 
(”0m:missione permnnente  del Scnato) (1897). 

I1 deputato Savio Emanuela riferisce fnvo- 
revolmente sulla proposta di legge, che prov- 
vede alla sistemmione degli imegnanti di mu- 
sica e canto delle scuole e l emenh i  per c.iechi, 
rdl’inquadramento dei nia,estri elementari ,di 
delte scuole e ad alcuni mig1iorament.i econo- 
mici per il personale medesimo. Si associa il 
deputato Maiagugini e !a Cs~~x~i s s ione  8-p- 
prova quindi senza modifiche gli art,ic.oli dellit 
propost,a di legge. 

Le0n.e Raffaele ,ed altri : (( NORME I N T E G R ~ -  

TN FAVORE DEGLI IBTSEGNANTT DELLE SCUOLE ELE- 

‘VIVE DELLA LEGGE 19 r\IARZb 1955, N. 160, PER 
QUANTO CONCERNE TL CONFEYl%TENTO DE1,LE STTP- 
PLENZE r\NNTTALI )) (i861). 

La Commissione passa agli tiPticoli ,della 
nropostn di legge, gik discussa in sede refe- 
rente. L’articolo I’, dopo interventi dei depu- 
tat,i Codipnola e Leone Raffaele, ,è approvato 
senza niodificazioni. L’articolo 2, dopo inter- 
\enti del Sottosegretario Di Rocco e dei depu- 
tati Leone Ra.ffaele e Pitzalis, .è approvato in 
una nuo-qa foimulazione a se9uito di emenda- 
menti dei 3eputali Caiazza e Coclignola. 1,’:ir- 
ticolo 3 P approvitto senzz modificazioni. 

Jn fine di seduta la Commissione vota a 
scxutinio segretr: ed approva le lwoposte d i  
lepae 3249, 337-I? 2897 e 1881.. 

LAVORI PUBBLICI (E) 

I N  SEDE LEGISLhTIVA. 

T r E x e m ì  19 FEEBBAIO 193). Presi(€enz(c 
del Presidente ALDISIO. - Interviene il Sotto- 
tosegretario di Stitto per il lavori pubblici, 
Pecoraro. 

Disegno di legge : U AUTOXZZAZIO~T DELLA 
SPESA DI L I l X  ’i30 3 l I L I O S l  PER I L  COl11’LET.i- 



3IENTO DEI PALAZZI DEGLI U F F I C I  FIXASZIARI D I  
T o c ~ s o  E LDISE )) (1914). 

6opo la illustrazione favorevole del Rela- 
tvre Martina, interviene il deputato Cecche- 
lini il quale afrerma che 10 stanziamento pre- 
visto per gli uffici di Udine 6 insufficiente a 
rendere funzionali i medesimi, e propone 
pertanto di aumentare di 200 milioni la spe- 
sa prevista. La Commissione delibera di 
prendere in considerazione il relativo emen- 
damento e, quindi, la discussione 6 rinviata 
iri attesa del prescritto parere della Commis- 
sione Eilancio. 

Xai- Proposta d i  legqe Gagliardi ecl altri: 
PLIAAlENTO DEL PORTO E ZONA INDUSTRIALE VE- 
NEZIA-MAHGHERA )) ( U r g m z n )  (1541.). 

I1 .Relatore Lonibardi Giovanni riferisce 
sui  lavori del Comitato ristretto incaricato 
dell’esame preliminare deg1.i emendamenti 
proposti. 

Dopo interventi dei deputati Gagliardi: 
Sannicolò, Busetto, Ripamonti, Alessandrini, 
de! Sottosegretario Pecoiwo e del Presidente 
Aldisio, la Cornmissione approva i primi 8 
articoli del progetto di legge nel testo pro- 
posto dal Comitato ristretto, e precisamente : 
gli articoli 1, 2 e 5 senza modificazioni; l’ar- 
ti.colo 3,  invece, nella seguente formulazione : 
(( Per l’esecuzione di opere di competenza 
dello Sbato si provvede con la soninia di lire 
1 miliardo inscritto sul capitolo 128 dello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
dei Iavori pubblici per ì‘esercizio 1959-60 e 
di lire 1 miliardo da inscrivere sul corrispon- 
dente capitolo per l’esercizio 1960-61 ) I ;  l’ar- 
ticolo /i: con la soppressione delle parole fi- 
r d i :  (( COD il provvediment-o sopra citato )); 

l’articolo 6 con la sostituzione delle parole 
(( consortili 1) con (( particolareggiati e (( dal- 
l’articolo seguente )) con (( dall’articolo 8 )); 

l’articolo 7 con emendamenti al primo com- 
ma, il quale assume la seguente formula- 
zione : (( Le procedure espropriative necessa- 
rle per la esecuzione delle opere debbono es- 
cer corripiute entro un anno dalla data di ap- 
pi.-ovazione dei progetti esecutivi I ) ;  infine, 
l’articolo 8 ’è approvato con la soppressione, 
a1 secondo comnia, delle parole: (( e quelli fi- 
nanziari I ) .  

I1 seguito della discussione 8 ,  quindi, -,.in- 
viato ad altra seduta. 

AGRICOLTUBA (Xa) 

I N  SEDE REPEREWTE. 

VENERDÌ 13 FEBBRAIO 19GO. - Presidenza 
del Presiclenle .GERMANI. - Interviene il Sot- 
tosegretario di Stato per l’agricoltura e le 
foreste, Sedati. 

Disegno di legge: (( NORXE PER LA CLASSI- 
FIC.%ZIOSE E LA VENDITA DEGLI OLII D I  OLIVA )) 

{.-lppoiwto r l ~ l  SeiI(ltO) 11899j; e p w p s t e  d i  
legge Katta ed altri: (( CLASSIFICAZIOXE E DI- 
SCIPLINA DEL COAIIIERCIO DEGLI OLII VEGETALI )) 

(111) e Rossi Paolo e Bucalossi: (( TUTELA 
DELE’OLIO D I  OLIVA XATURALE D I  PRODUZIOXE 
SSZIONALE 1) (210). 

La Commissione esamina gli articoli 5; 8, 
9: 10, i1 del disegno di legge approvato dal 
Senato che si riferiscono alla irrogazione di 
pene per infrazioni alla legge, accantonati nel- 
la seduta precedente. 

Uopo approfondits discussione, alla .quale 
prendono parte i deputati Viale, Amadeo, De 
Leonardis, Principe, Miceli, Goinez D’Ayala, 
Cacciatore, Daniele, Valori, Sponziello, il 
He1ator.e Pugliese .e jl Sottosegretario Se- 
dati, l’articolo 5 è approvato senza modifiche 
e non è accolto un emendamento Amadeo ten- 
dente a distinguere diverse ipotesi di reato 
i n  rapporto alla. loro gravità. 

L’arlicolo S è approvato con emendamenti 
proposti dal relatore Pugliese e dal Sottose- 
gretario Sedali (che diminuiscono l’enti tà 
della pena quando si t.ratfi di produttori 
agricoli. 

Gli articolj 9 e 10 SOTIO approvati senza 
modificazioni, mentre l‘a-rticolo 11 e appro- 
vato coli modifiche for,mnli proposte dalla 
Commissione giustizia. 

Successivamente la Commjssioiie esamina 
tre ordini del giorno presentati, rispettivn- 
mente, dai deputati De Leonardis, Miceli e 
Pugliese, per invitare il Governo ad interve- 
nire in favore dell’agricol tura meridionale 
danneggiata dall’spprovazione della legge, e 
:i6 approva lo spirilo infor,matore, dando iiian- 
dato al Presidente di unificarli in u n  solo con- 
testo. 

I1 deputato Pugliese, poi, informa che, a 
seguito delle divergenze manifestatesi nel cor- 
so della dismssione fra il suo !)unto di vista 
Dersonale e quello della. Commissione, rasse- 
gna il mandato di relatore. 

I1 Presidente Gei*mani si riserva di decidere 
in propGsit,o e si riserva altresì di nominare i! 
Comilato dei nove. 

INDUSTRIA (XII) 

I N  SEDE LEGISLATIVA. 

VENERDÌ 19 FEBBRAIO 1963. - Presideimi 
del Presidente ROSELLI. - In Leivengono i Sot- 
tosegretari di Stato per i’industyia, Gatto e 
per le nnanze, Valsecchi. 

Disegno di legge: (( DISCIPLINA DEJdLA PRO- 
DUZIONE E. EEL COMXICRCJO DEL G‘:ASSO ALI.LlEN- 
TARE INDUSTRQLE v (1’544). 



La Commissione prosegue la discussione su 
un testo concordato dal Comitato ristretto. 
Detto testo modifica anche il titolo che viene 
così formulato : (( DISCIPLISA FISCILE DELLA 
PWODUZIONE E DEL C D N M E B C I O  DELLA 1LIARGARINA 
DESTINATA ALL’INDUSTRIA ALINENTARE )). 

3opo interventi del Presidente. Roselli, del 
relatore Merenda, dei deputati HBiaz Laura, 
Delfinc, Ceravolo, Togni Giulio Eruno, -411- 
derlini e dei Sottosegretari Gatto e Valsecchi, 
gli articoli del testo predisposto dal Comitato 
ristretto sono approvati senza modificazioni, 
con l’unica soppressione dell’ulkimo ai-ticolo 
che prevedeva l’entrata in vigore della legge 
I !  giorno successivo a quello della pubblica- 
zione sulla Guzzettcl Ufficiale. 

E anche approvato, dopo essei-e stato ac- 
c&ato dal Governo, un ordine del giorno pre- 
sentato dai deputati Diaz Loura, De’ Cocci, 
Vacchetta, Ceravolo, Merenda e Castagno, in- 
teso ad invitare il Governo stesso a presen- 
tare al più presto un disegno di legge di Te- 
visione della legge 4 novembre 1951, n. 1316. 

In (fine di seduta il disegno di legge n. 1544 
b votato a scrutinio segreto ed approvato. 

IN SEDE REFERENTE. 

T T  l--..-I 
V EIYhh1.J; 19 FE,=EV,IQ i96O. .- Presidenza 

del Presidente ROSELLI. - Interviene il Sot- 
tosegretario di Stato per l’industria e com- 
mercio, Gatto. 

Propost,a di legge Foderaro e Fanelli: 
v ISTITUZIONE D I  UN FONBQ PER IL RISARCIMENTO 
OBBLIGATORIO DEL DANNO ALLE VITTIllE DELLA 
CIRCOLAZIONE DEI VEICOLI A MOTORE )) (72); An- 
gelino Paolo ed altri : ASSI~,U~MIONE OB- 

SABILITÀ CIVILE VERSO I TERZI )) (129). 
ELIG.4TORIA DEI VEICOLI A XVSOZE PES LA RESPON- 

I1 deputato De’ Cocci, come relatore del 
testo predisposto dal Comitato ristretto, ne il- 
lustra alla Commissione i criteri ispiratori. 

Dopo inberventi de! dep ta to  Foderwo, che 
avanza formale riserva sulla possibilità di 
procedere nella .discussione ?rima della rati- 
fica legislativa della canvenzione di Stra- 
sburgo e sulla opportunith di inviare la pro- 
1wia proposta di legge alla competenza della 
Commissione giustizia, e dei dsputati Ange- 
lino, Vacchetta, De Marzio Eimesto, Anderlini, 
Terragni e Failla che, accettando il testo del 
Comitato ristret.to, chiedono un prosegui- 

mento dei lavori dello stesso per elaborare, sul 
testo ormai presentato, alcuni emendamenti, 
la Coiiìmissione, accogliendo le conclusioni 
del relatore De’ Cocci delibera di prendere 
a base della discussione la proposta Alngelino 
nel testo modificato e coordinato dal Comitato 
ristretto. 

Il Presidente Roselli dA quindi aito ai de- 
I’utato Foderaro che il suo testo ri’mane come 
iesto di minoranza e, pertanto, il deputato 
Foderaro si riserva di preseuta.re una rela- 
zione di minoranza. 

I1 seguito ‘dell’esame 4, quindi, rinviato 
ad altra. seduta per consentire al Comitato ri- 
st.retto di esaminare e coordinare, nel frat- 
Sempo, gli emendamenti presentati .da vari 
deput.ati. 

IGIENE E SANITB PUBBLICA (XIV) 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

VENERDI 19 FEBBRAIO 1960. - Presidenza 
del Presidente COTELLESSA. - Interviene il 
Sottosegretario di Statto per l’igiene e sanith, 
De <Maria. 

Proposta. di legge Barbieri ed. altri: (( CON- 
CESSIONE DI UN GONTHIBTJTQ STRAORDINARIO D I  
>CI KILION: per! L’ORGANIZZAXTONE IN ROMA DEL 
TE3ZO CONGRESSO INTEXEUROPEO D I  CARDIOLOGIA )) 

(Modificata dalla XI Commiss ione  peymunenle  
del Seru to )  (1636-LI). 

I1 Presidente Cotellessa illustra l’emenda- 
mento approvato dalla XT Commissione per- 
iilanente del Senato al prinio comma dell’ar- 
lico!o 2 della proposta di legge ai sensi ,del 
quale per la copertura finanziaria della spesa 
relativa viene provveduto con riduzione del 
fondo ,speciale per far fronte ai provvedimenti 
legklativi in corso inscritto nello stato di 
previsione della spesa del RiSinistero .del tesoro 
per l’esercizio 1960-61. 

Dopo dichiarazione favclrevole del Sottose- 
gretario De Ma.ria, la Commissione .approva 
l’emendamento suddetko. 

La proposta .di legge 11. 1636-B B infine vo- 
tata a scrutinio segreto ed approvata. 

- 
TIPOGIUPIA DELLA CAMERA DEI DEPUTATI 

Licanziuto p e ~  la s tampa  alle ore 22. 


